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Qualche piccolo passo
avanti può fare la differenza.
Perchè se a Salò non posso-
no certo gioire per un pareg-
gio che poteva essere una
vittoria, il miglioramento ri-
spetto alle 5 uscite preceden-
ti (comprese le 2 di Coppa
Italia) è apparso evidente.
Certo, c’è ancora molto da
lavorare, ma l’1-1 di ieri al
«Turina» con la Colognese fa
ben sperare, specie pensan-
do alla prossima delicatissi-
ma sfida a casa del Trento.

Gli uomini di Carmine
Nunziata hanno interpreta-
to un primo tempo godibile,
nel quale sono arrivati sotto-
porta in almeno un paio di
occasioni. Il gol del vantag-
gio di Quarenghi aveva fatto

ben sperare, anche se nella
ripresa i gardesani hanno
mollato e si sono fatti rag-
giungere dopo una decina di
minuti di pressing bergama-

sco. La Colognese ha saputo
sfruttare forse l’unica indeci-
sione di giornata di Mene-
gon e intascare un punto
senza grandi sforzi.

Una partita a due facce,
dunque, nella quale si è mes-
so in mostra un Salò miglio-
re in fase di costruzione e di
possesso (nel primo tempo)
rispetto alla partita di sette
giorni fa a Voghera, ma la
squadra pecca ancora di pe-
so offensivo: Petrone ieri è
apparso in difficoltà, così co-
me il neo-acquisto Spartera,
del tutto spaesato alla prima
uscita ufficiale. Se a livello di
gioco la gara è stata soddisfa-
cente almeno per un’ora, i
punti raccolti continuano a
restare troppo pochi: due in
quattro partite (senza conta-
re i due stop in Coppa Italia)
non possono far sorridere i
benacensi.

La cronaca. Che sia un
Salò più determinato lo si
capisce fin dal via, tanto che
al 12’ Petrone è bravo nell’ap-

poggiare di testa in favore di
Quarenghi che, incredibil-
mente solo davanti all’ex Pa-
lazzolo, Merelli, si fa rubare
la sfera dal difensore che lo
segue. Al 21’ Savoia prova
l’incursione sulla mancina
ed è bravo a mettere in mez-
zo per la testa di Petrone, la
cui incornata va però solo a
lambire il palo a sinistra del-
l’estremo difensore ospite.

Il pressing salodiano si fa
sempre più insistente e, do-
po una traversa colpita da
Savoia (fermato tuttavia per-
chè in fuorigioco), ecco il gol
del vantaggio. È il 39’: Savoia
serve Quarenghi che con un
diagonale insacca sotto la
traversa. Nella ripresa è la
Colognese a partire con de-
terminazione. Al 12’ il risulta-
to torna sulla parità: Aliotta
prova il semirasoterra dal li-

mite, Menegon in tuffo para
ma non trattiene e Pastori è
velocissimo ad approfittarne
per ribattere in rete.

Il Salò appare stanco e a
poco servono i cambi operati
da Nunziata, al contrario gli
ospiti provano a spingere il
piede sull’acceleratore non
trovando a dire vero partico-
lare fortuna. È così che al 15’
Salandra da sinistra trova
solo i cartelloni pubblicitari
alle spalle di Menegon. Al 22’
uno sprazzo salodiano vede
Longhi provarci dal limite
con un lancio all’apparenza
innocuo che tuttavia impe-
gna Merelli per una deviazio-
ne in angolo.

Finisce in parità. Un tem-
po per uno: il commento è
presto fatto. Peccato che per
una vittoria del Salò dovran-
no passare ancora, nella mi-
gliore delle ipotesi, 7 giorni.

Giorgio Fontana
DARFO

Il pareggio interno con la Colognese rappresenta un passo avanti, ma la situazione resta problematica: due punti in quattro gare

Salò, meglio ma non abbastanza per vincere
Concentrazione e gioco soddisfacenti nel primo tempo chiuso con Quarenghi a segno. Poi tocca agli ospiti

Salò (4-3-3): Menegon; Sberna (31’ st Boldrini), Ferretti,
Martinazzoli, Savoia; Tognassi, Sella, Longhi; Pasinelli (28’ st
Nodari), Petrone (18’ st Spartera), Quarenghi. (Compiani, Leoni,
Scioli, Pedrocca). All.: Nunziata.
Colognese (4-4-2): Merelli; Maffioletti, Valtulini, Poletti, Chinelli;
Aliotta, Sgrò, Nichesola (1’ st Menalli), Salandra (42’ st Luciano);
Valenti, Pastori (27’ st Floriano). All.: Vecchi.
Arbitro: Aversano di Treviso.
Reti: pt 39’ Quarenghi; st 12’ Pastori.
Note - Giornata di sole, temperatura estiva. Terreno in buone
condizioni, spettatori 350 circa. Ammoniti Sberna, Savoia e
Nodari (Salò); Nichesola e Valenti (Colognese). Angoli 9-1.
Recupero 1’ e 3’.

COLOGNESE 1
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Caratese - Borgomanero
Colognese - Vallagarina

Como - Solbiatese
Fanfulla - Tritium
Merate - Base 96

Sestese - Renate
Trento - SALÒ
Turate - DARFO B.

Voghera - Olginatese

SALO’ 1

Gara da vedere come un bicchiere «mezzo pieno»

Darfo Boario: (4-4-2) Guizzetti; Taboni (40’ st Stefani),
Mosa, Lodetti, Curnis; Giorgi (36’ st Gonzalez), Rossi,
Gherardi, Longo; Guazzo, Garrone (19’ st Rossetti). All.
Falsettini.
Trento: (4-4-2) Sellan; Bez, Masini, Crivellari, Perretta;
Parro, Pontalti, Cammalleri (1’ st Filizola), Perlini; Cvetkovic,
Sessolo (37' st La Vecchia). All. Capuzzo.
Arbitro: Guglielmi di Pisa.
Reti: p.t. 8’ Cvetkovic, s.t. 10’ Sessolo, 25’ Curnis, 36’
Rossetti.
Note - Ammoniti Rossi, Perretta e Parro per gioco
scorretto, Pontalti per simulazione; espulsi 45’ p.t. Longo e
Crivellari per reciproche scorrettezze; recupero 1’ e 5’.

LE PAGELLE

Squadre P.ti G V N P GF GS

Tritium 12 4 4 0 0 9 3
Como 10 4 3 1 0 6 3
Turate 9 4 3 0 1 9 3
Voghera 9 4 3 0 1 4 1
Caratese 8 4 2 2 0 4 1
Trento 7 4 2 1 1 9 4
Borgomanero 7 4 2 1 1 6 5
Merate 7 4 2 1 1 6 5
Olginatese 7 4 2 1 1 6 6
Solbiatese 6 4 2 0 2 9 5
DARFO BOARIO 5 4 1 2 1 6 6
Colognese 3 4 0 3 1 4 6
SALÒ 2 4 0 2 2 3 5
Fanfulla 2 4 0 2 2 2 7
Vallagarina 2 4 0 2 2 0 7
Sestese 1 4 0 1 3 4 9
Renate 1 4 0 1 3 2 9
Base 96 Seveso 0 4 0 0 4 3 7

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

«Non si comincia a giocare quando si è in svantaggio»

LE PAGELLE

SALÒ - Un pareggio come un bicchiere mezzo
pieno. La vedono così in casa Salò dopo l’uno a uno
casalingo con la Colognese. Staff e dirigenti si
ritengono soddisfatti non tanto per il punto guada-
gnato, quando per la prestazione messa in luce
soprattutto nella prima frazione di gara.

Mister Carmine Nunziata ha ritrovato il mezzo
sorriso dopo la delusione di Voghera. «Abbiamo
disputato una buona partita, soprattutto nel primo
tempo, dove oltre ad aver giocato molto bene,
abbiamo avuto anche almeno due occasioni nitide.
Nella ripresa siamo un po’ calati, ma penso sia
normale, considerato anche il caldo opprimente di
questa giornata. Sicuramente in attacco facciamo
ancora fatica, dobbiamo essere bravi a concretizza-
re sempre di più. Complessivamente sono comun-
que soddisfatto, ho visto un grosso miglioramento e
sono fiducioso per il prosieguo del campionato».

Anche capitan Cristian Quarenghi difende l’ope-
rato della squadra. «Purtroppo ci condanna un
episodio. Se fossimo stati un po’ più attenti, avrem-
mo intascato i tre punti. Tuttavia nel primo tempo
abbiamo sfoderato la migliore prestazione di que-
sto inizio di campionato: ora dobbiamo ripartire
dalla consapevolezza che siamo in grado di fare
davvero bene. Domenica a Trento? Per me è una
trasferta particolare visto che sono trentino, sicura-
mente sarà un appuntamento da non fallire. L’im-
portante è non tornare a casa a mani vuote, poi ce
la giocheremo sul campo come abbiamo sempre
fatto». (Chi. ca)

DARFO - A fine gara i trentini non
sanno se parlare di un punto guadagna-
to o di due persi. Il presidente Di
Benedetto commenta: «Non so se esse-
re contento di un pareggio che in quan-
to ottenuto in trasferta può essere consi-
derato positivo, o se rammaricarmi per
non aver vinto una partita che a 20’
dalla fine ci vedeva in vantaggio per 2-0
e sembrava finita. Alla fine però credo
che il risultato possa essere accettato
da tutti come sostanzialmente equo».

Meno soddisfatto invece il tecnico del
Darfo, Falsettini, che proprio non ha

digerito la prima metà gara dei suoi:
«Nel primo tempo siamo andati decisa-
mente poco bene. Nella ripresa le cose
sono migliorate, ma è chiaro che dobbia-
mo migliorare sotto molti punti di vi-
sta».

- Che cosa non ha funzionato? «Molte
cose, a cominciare dalla mentalità con
cui abbiamo affrontato la partita: non è
possibile che si cominci a giocare quan-
do si è già subita una rete o addirittura
due. Non dobbiamo regalare un tempo
agli avversari prima di capire come ci si
deve regolare».

- Una difesa inedita, non si poteva
impiegare magari Poma? «Noi dobbia-
mo schierare un certo numero di giova-
ni. E poi il sacrificato non è stato Poma,
che era in panchina, ma Ragnoli».

- Alla fine poteva scapparci addirittu-
ra la vittoria se l’arbitro... «Non voglio
parlare degli arbitraggi, in queste quat-
tro partite ho visto cose incredibili e
l’episodio nel finale si inquadra in quel
contesto. Non voglio giudicare l’arbitro,
anche perché tanto non serve a niente.
Resta il fatto che quel fallo allo scadere
doveva essere punito con un rigore».

g. f.

� Classifica Girone B

GUIZZETTI 6 / Il portiere è parso meno sicuro rispetto ad altre
occasioni e forse sul secondo gol del Trento la sua uscita è
parsa un tantino avventurosa. La sufficienza è quindi
soprattutto dovuta alla stima.

TABONI5.5 / Schierato in difesa sulla fascia destra non ha grandi
occasioni di mettersi in mostra, anche perchè tutto il reparto
fa acqua e non può essere lui il salvatore della patria.
Migliora nella ripresa, quando avanza il suo raggio d’azione.
Al 40’ della ripresa, sfinito, lascia il posto a STEFANI s.v.

LODETTI 6 / Anche lui come Taboni fatica nel primo tempo in
una posizione che gli toglie la possibilità di quella spinta sulla
fascia che è la sua caratteristica migliore. Nella ripresa torna
al suo posto e il rendimento migliora vistosamente.

MOSA6/ Non è sempre impeccabile e in occasione del secondo
gol degli ospiti si scorda dell’avversario, anche se lotta con la
consueta generosità e va a colpire di testa nonostante una
ferita che lo costringe a giocare con un vistoso turbante.

CURNIS 6.5 / Magari non è nella sua giornata migliore, ma è uno
che lotta sempre e ha il merito, assolutamente non piccolo,
di realizzare la rete che permette alla squadra di tornare in
partita.

GIORGI 6 / Inizia a centrocampo, poi torna in difesa - suo ruolo
originale - per cercare di puntellare un reparto in chiara
difficoltà. Magari non è sempre impeccabile, ma anche lui
non è uno che si tira indietro. Al 36’ dela ripresa cede il
posto a GONZALEZ (s.v.)

ROSSI 6.5 / In mezzo al campo cerca di salvare il salvabile e per
un bel pezzo sembra predicare nel deserto. Poi trova
maggior collaborazione da parte dei compagni e alla fine
risulta tra i migliori.

GHERARDI 6 / Il capitano non sta attraversando un gran
momento e per un bel pezzo subisce ritmo e iniziative di
Pontalti, poi nel finale torna a galla e combina buone cose.

GUAZZO 6 / Lotta su tutti i palloni e impegna severamente la
retroguardia ospite, anche se non trova la via del gol.

GARRONE 6 / Un altro che riesce sempre a guadagnarsi la
pagnotta. Al 19’ del secondo tempo lascia il posto a
ROSSETTI7 / che realizza il gol del pareggio e subisce il fallo del
possibile rigore peraltro negato dall’arbitro.

L’ARBITRO GUGLIELMI 4 / Non offre certo una prestazione
convincente e sembra temere di perdere il controllo della
partita, perciò fischia spesso e molte volte a sproposito.
Espelle per qualche cosa che lui solo ha visto Longo e
Crivellari e poi nega il rigore allo scadere al Darfo.

TRENTO: Sellan 5; Bez 6, Masini 5,5, Crivellari 5, Perretta 7; Parro
6,5, Pontalti 7, Cammilleri 6 (1’st Filizola 5,5), Perlini 6,
Cvetkovic 6, Sessolo 6,5 (37’ st La Vecchia s.v.).
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IL MISTER DELLA FORMAZIONE SALODIANA E IL CAPITANO QUARENGHI

RISULTATI
(4a GIORNATA)

SALÒ-Colognese 1-1
Fanfulla-Como 0-0
Olginatese-Merate 3-2
Borgomanero-Solbiatese 3-2
DARFO BOARIO-Trento 2-2
Renate-Turate 1-4
Vallagarina-Voghera 0-2
Base 96-Caratese 0-1
Tritium-Sestese 3-1

Al 36’ della ripresa: Rossetti scocca il tiro del pareggio (Reporter)

Quarenghi esulta dopo il gol del momentaneo vantaggio del Salò sulla Colognese

La perplessità di Falsettini, mister del Darfo

Un takle deciso di Ferretti (a destra) in Salò-Colognese

MENEGON 6 / Avrebbe potuto parare
con più decisione il tiro poi ribattuto
in rete da Pastori, ma nel complesso
la sua prova è stata sufficiente.

SBERNA 6 / Si impegna molto e qual-
che disattenzione per il momento gli
è consentita. Dal 31’ st BOLDRINI
(s.v.).

FERRETTI 6 / Non ha ancora sbagliato
una partita.

MARTINAZZOLI 6 / Torna titolare a
fianco di Ferretti e sembra attento
negli interventi. Ritrovato.

SAVOIA 6 / Se non si fosse spento
agonisticamente dopo un’ora,
sarebbe forse il migliore. È tornato a
galoppare in fascia.

TOGNASSI5.5 / Si rivede a centrocam-
po invece che in difesa
probabilmente non nella sua miglior
domenica.

SELLA6 /Due domeniche non brillantis-
sime, ma nonostante tutto lotta con
la solita verve che lo
contraddistingue.

LONGHI 5.5 / Forse la prima partita
nella quale non è del tutto
sufficiente. Deve proporsi di più.

PASINELLI 5.5 / Gli manca ancora quel
passo per essere davvero
competitivo, anche se è migliorato
rispetto alla gara di Voghera. Dal 28’
st NODARI (s.v.).

PETRONE 5.5 / Se il suo giudizio vales-
se per l’appoggio a Quarenghi e il
colpo di testa, allora sarebbe 6.
Deve ripartire da lì. Dal 18’ st

SPARTERA (5.5), spaesato.

QUARENGHI 6.5 / È vero che sbaglia
davanti al portiere un gol già fatto,
ma porta in vantaggio il Salò e
soprattutto non molla mai cercando
di trascinare tutta la squadra.

COLOGNESE: Merelli 6; Maffioletti 5.5,
Valtulini 6, Poletti 6, Chinelli 6; Aliotta
6, Sgrò 6, Nichesola 6 (1’ st Menalli
5.5), Salandra 5.5 (42’ st Luciano
s.v.); Valenti 5.5, Pastori 6.5 (27’ st
Floriano 6).

AVERSANO 6 / Direzione più che di-
screta. Pignolo ma corretto.

chi. ca

Il gol di Curnis, al 25’ della ripresa, apre la rimonta del Darfo


